
Ad un amico carrierista 
 

 
Mi sembri un’anima in pena; 

assomigli ad un torrente impetuoso 

che non si ferma mai. 

Hai qualche volta conosciuto un attimo di calma,  

di serenità, di gioia, di pace? 

Credo proprio di no. 

Forse sei convinto di essere unico, 

indispensabile e che, senza di te, 

l’azienda sia costretta a chiudere.  

Fermati, fermati per un istante 

e guarda il mondo intorno a te. 

Goditi, goditi  la vita, la tua vita: 

è tua e di nessun altro. 

Da quanto tempo non osservi più un tramonto, 

una luna piena, un bel cielo stellato, 

un mare in tempesta? 

Perché ti affanni così tanto? 

Bilanci, titoli di stato, rendimenti,  

obbligazioni varie… 

Mio caro Sandro, 

è questa l’unica realtà della vita?  


